
 
 

 
 

È SOLO CRISTO CHE RENDE APPASSIONATA LA MIA VITA
Dopo due anni e mezzo 

discepoli vengono coinvolti in una sorta di sondaggio d'opinione: cosa si dice in g
ro di me? L'opinione della gente è bella: Rabbi, sei uno che allarga i cuori, uno br
vo, un innamorato di Dio, uno c
cazione, stringe il cerchio: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi dei cammini 
con me, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Le sue d
mande assomigliano a quelle degli innamorat
che importanza ho nella tua vita?

Gesù non ha bisogno della risposta dei discepoli per sapere se è più bravo d
gli altri rabbini, ma per sapere se si sono innamorati di almeno una delle sue par
le, se Pietro gli ha aperto il cuore. Non è facile rispondere: il primo passo è quello 
di chiudere i libri e i catechismi, e di guardare dentro le esperienze. 

La Vita è la prima catechista. Pietro risponde: Tu sei il Messia, la mano di Dio, 
il suo progetto di libertà. Sei il fi
miracolo che la fa potente, inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza 
fino a noi: perché gli andiamo dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cr
sto è stato l'affare migliore del
za problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: in 
avanti, attorno, in alto. Nella seconda parte del 
brano Gesù capovolge la domanda, in un belliss
mo contrappasso: “Pietro adesso sta a me dire chi 
sei tu per me: sei pietra e su questa pietra....

La beatitudine di Pietro (beato te, Simone!) 
raggiunge noi tutti. Forse anche noi siamo  piccola 
pietra. Non certo una macina da mulino, ma una 
pietruzza solamente. Eppure, per 
cola pietra è inutile, nessun coccio è da buttare. 
Dio non adopera macine da mulino, ma pietre 
scartate; non ha scelto l'oro per fare le sue creat
re, ma la creta. Le sue sono mani di vasaio che 
premono per dare alla nostra argilla la forma
gliore, mani di orafo che preparano una carezza di 
luce da posare sulle nostre ferite.

SOLO CRISTO CHE RENDE APPASSIONATA LA MIA VITA
Dopo due anni e mezzo passati con Gesù, in cammino per sentieri e villaggi, i 

discepoli vengono coinvolti in una sorta di sondaggio d'opinione: cosa si dice in g
ro di me? L'opinione della gente è bella: Rabbi, sei uno che allarga i cuori, uno br
vo, un innamorato di Dio, uno che guarisce la vita. Gesù lancia una seconda prov
cazione, stringe il cerchio: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi dei cammini 
con me, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Le sue d
mande assomigliano a quelle degli innamorati: quanto conto per te? Che posto ho, 
che importanza ho nella tua vita? 

Gesù non ha bisogno della risposta dei discepoli per sapere se è più bravo d
gli altri rabbini, ma per sapere se si sono innamorati di almeno una delle sue par

rto il cuore. Non è facile rispondere: il primo passo è quello 
di chiudere i libri e i catechismi, e di guardare dentro le esperienze. 

La Vita è la prima catechista. Pietro risponde: Tu sei il Messia, la mano di Dio, 
il suo progetto di libertà. Sei il figlio del Dio vivente, Colui che fa viva la mia vita, il 
miracolo che la fa potente, inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza 

gli andiamo dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cr
sto è stato l'affare migliore della nostra vita. Che non vuol dire avere una vita se
za problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: in 

Nella seconda parte del 
brano Gesù capovolge la domanda, in un bellissi-

adesso sta a me dire chi 
sei tu per me: sei pietra e su questa pietra....”  

La beatitudine di Pietro (beato te, Simone!) 
raggiunge noi tutti. Forse anche noi siamo  piccola 
pietra. Non certo una macina da mulino, ma una 
pietruzza solamente. Eppure, per lui, nessuna pic-
cola pietra è inutile, nessun coccio è da buttare. 
Dio non adopera macine da mulino, ma pietre 
scartate; non ha scelto l'oro per fare le sue creatu-
re, ma la creta. Le sue sono mani di vasaio che 
premono per dare alla nostra argilla la forma mi-
gliore, mani di orafo che preparano una carezza di 
luce da posare sulle nostre ferite. 

Parrocchia S. Maria Immacolata
Montecchio Maggiore (Vi)

tel.  0444/701136
e-mail:  parrocchia.s.mariaimmacolatamm@gmail.com

Bollettino settimanale n. 34 - Domenica 

SOLO CRISTO CHE RENDE APPASSIONATA LA MIA VITA 
passati con Gesù, in cammino per sentieri e villaggi, i 

discepoli vengono coinvolti in una sorta di sondaggio d'opinione: cosa si dice in gi-
ro di me? L'opinione della gente è bella: Rabbi, sei uno che allarga i cuori, uno bra-

he guarisce la vita. Gesù lancia una seconda provo-
cazione, stringe il cerchio: ma voi, voi dalle barche abbandonate, voi dei cammini 
con me, voi amici che ho scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Le sue do-

i: quanto conto per te? Che posto ho, 

Gesù non ha bisogno della risposta dei discepoli per sapere se è più bravo de-
gli altri rabbini, ma per sapere se si sono innamorati di almeno una delle sue paro-

rto il cuore. Non è facile rispondere: il primo passo è quello 
di chiudere i libri e i catechismi, e di guardare dentro le esperienze.  

La Vita è la prima catechista. Pietro risponde: Tu sei il Messia, la mano di Dio, 
glio del Dio vivente, Colui che fa viva la mia vita, il 

miracolo che la fa potente, inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza 
gli andiamo dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cri-

la nostra vita. Che non vuol dire avere una vita sen-
za problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: in 
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21ª Domenica del tempo ordinario
sabato 22 agosto luglio ore 18.30 S. Messa
domenica 23 agosto: S. Messe ore 10.00 e 18.30
 

lunedì 24 agosto 
ore 8.30 viene celebrata una s. Messa al cimitero
 

22ª Domenica del tempo ordinario
sabato 29 agosto luglio ore 18.30 S. Messa
domenica 30 agosto: S. Messe ore 10.00 e 18.30
 

 

 

Per la “Carità del Papa

Pro Terremoto in Venezuela

 
 

 

 

 

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe
in sacrestia il sabato o domenica in orario di Messe

oppure  telefonare al  0444 701136

L’anno giubilare mariano e della rinascita 1426 
nella nostra diocesi è in occasione del 600
della Madonna di Monte Berico. Per questo partecipiamo al pellegr
naggio a Monte Berico insieme alle parrocchie del vicariato di Mo
tecchio e di Lonigo sabato 5 settembre.
Il programma a fianco. Chi fosse in diffi
cia presente in parrocchia al 0444 701136

21ª Domenica del tempo ordinario 
sabato 22 agosto luglio ore 18.30 S. Messa 
domenica 23 agosto: S. Messe ore 10.00 e 18.30 

ore 8.30 viene celebrata una s. Messa al cimitero 

22ª Domenica del tempo ordinario 
sabato 29 agosto luglio ore 18.30 S. Messa 
domenica 30 agosto: S. Messe ore 10.00 e 18.30 

lunedì 31 agosto ore 8.30
la s. Messa al cimitero 

sarà animata 
dalla nostra parrocchia

Carità del Papa” Sono stati raccolti e devoluti 

Terremoto in Venezuela 
Sono stati raccolti e devoluti alla 
Caritas € 625 

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe
in sacrestia il sabato o domenica in orario di Messe

oppure  telefonare al  0444 701136 

L’anno giubilare mariano e della rinascita 1426 – 2026 si celebra 
occasione del 600mo anno della apparizione 

della Madonna di Monte Berico. Per questo partecipiamo al pellegr
naggio a Monte Berico insieme alle parrocchie del vicariato di Mo

sabato 5 settembre. 
Il programma a fianco. Chi fosse in difficoltà con il trasporto lo fa
cia presente in parrocchia al 0444 701136. 

lunedì 31 agosto ore 8.30 
la s. Messa al cimitero  

sarà animata  
parrocchia 

Sono stati raccolti e devoluti € 565 

Sono stati raccolti e devoluti alla 

Per prenotare le intenzioni delle s. Messe 
in sacrestia il sabato o domenica in orario di Messe 

 

si celebra 
della apparizione 

della Madonna di Monte Berico. Per questo partecipiamo al pellegri-
naggio a Monte Berico insieme alle parrocchie del vicariato di Mon-

coltà con il trasporto lo fac-



 
 
 
 

 



INTENZIONI S. MESSE 
Sabato 22.08.2026  
Ore 18.30 Def.to  PIETRO MICHELIN 
  Def.ti  ALBINO AVENTAGGIATO e MARIA TERESA FANTON 
  Def.ti  CONIUGI PIANA 
 
Domenica 23.08.2026   
Ore  10.00  Def.to  FRANCESCO APOLLONI e FAMILIARI 
   Def.to   ALBERTO (anniversario) 
   Def.to  RENZO MAGNONI 
   Def.ti  AUGUSTO e ZEILA COZZA e ROSA COSARO 
Ore 18.30 Def.ti  SECONDO GIOPPO, SANTINA ZANNI, MARIA DE FORNI, 
    ROMANO e GIORGIO MASSIGNAN 
  Def.ti  TERESA COZZA, GIUSEPPINA SVIZZERO e ADA CHIODIN 
  Def.to  GINO DALLE NOGARE (anniversario)  
 
Lunedì 24.08.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
Martedì 25.08.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
Mercoledì 26.08.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
Giovedì 27.08.2026 
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
Venerdì 28.08.2026 
Ore  8.30  Def.ti CLAUDIA e OTELLO 
   PER LE ANIME DEL PURGATORIO 
 
Sabato 29.08.2026  
Ore  8.30  PER LE ANIME DEL PURGATORIO  
Ore 18.30 Def.ti  MARCELLO TREVISAN, RITA GOBBO, DOMENICO DE 
GAETANO 
  Def.ti  BERTILLA, GIGI PAGANI e FAMILIARI 
    ALFREDO DAL MASO, ROSA e ZITA 
  Def.ti           FELICE MEGGIOLARO, ANGELA CAZZAVILLAN e 
    ANNA CASTAGNA 
  Def.ti  BENEDETTO SALERNO e MARIA ROSA FRANCESCHI 
  Def.to  GIOVANNI ALEARDI 
  Def.ti  FAMIGLIE ALEARDI e CAZZAVILLAN 
 
Domenica 30.08.2026   
Ore  10.00  Def.ti  LUCA, ANDREA ANDREASI e ATTILIA NALIN 
   Def.ti  GIANNI MARCHETTO e FAMILIARI PERUFFO 
Ore 18.30 Def.ti  ARMANDO BOSCHETTI, ROSALIA e ASSUNTA ROSSATO, 
    BERICA BOSCHETTI e LIDIA RAVAZZOLO 
  Def.to  GIULIO MEGGIOLARO (anniversario) 
  Def.ta  PIERINA GROPPO (5^ anniversario) e ANGELO BEDIN 
  Def.to  GIANCARLO BOSCHETTI (anniversario) 


